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sono ancora lì, identiche nella forma 
e nel tono, per la gran parte irrisolte. 
La sensazione è che Ephron avesse già 
messo a fuoco qualcosa che continu-
iamo a inseguire, e avesse intuito che 
il privato è sempre politico, che la leg-
gerezza non è superficialità, che un 
dettaglio può raccontare un’epoca, 
che quello che vale per una non deve 
sempre valere per tutte. Crazy Salad 
è un libro che parla del suo tempo e, 
senza sforzo, finisce per parlare anche 
del nostro.

N
ora Ephron è stata molte 
cose: regista, produttrice, 
commediografa, scrittrice, 

sceneggiatrice (Silkwood; Heartburn 
– Affari di cuore; Harry, ti presento 
Sally…). Prima di tutto questo, però, è 
stata un’ottima giornalista che sape-
va guardare l’America con una com-
binazione rara di ironia e precisione 
politica. Crazy Salad, pubblicato 
negli Stati Uniti nel 1975 e tra pochi 
giorni finalmente anche in Italia, 
raccoglie venticinque articoli scritti 
nel pieno della seconda ondata del 
femminismo statunitense, quando 
diritti civili, sessualità, lavoro fem-
minile e rappresentazione nei media 
erano al centro di scontri interni al 
movimento, campagne pubbliche e 
nuove forme di organizzazione. 

In quegli anni Ephron scriveva per 
Rolling Stone, Esquire e il New York 
Magazine. Non costruiva teorie né 
faceva militanza accademica, si limi-
tava a guardare, ascoltare e registrare, 
per poi trovare sempre un punto di 
vista originale. La materia del libro è 
ampia, dall’omaggio a Dorothy Parker 
alla recensione di Gola profonda, da-
gli spray per l’igiene intima all’arbi-
traggio nel baseball professionistico. 
Ephron passa dall’autobiografia al 
giornalismo, dal costume alla politi-
ca, senza cambiare andatura, con uno 
sguardo che resta netto, personale, 
diretto, affilato, soprattutto indipen-
dente. Non pretende di rappresentare 
“le donne”, non parla per tutte né par-
la di tutto. In prefazione scrive: “Il 

 ▪ Newyorkese

A sinistra, Nora 

Ephron (1941-2012). 

nel 1978. Sopra, il 

suo Crazy Salad. 

Cose che ho da 

dire sulle donne, 

Sur, 277 pagine, 

20 euro,  

a cura di Vanessa 

Roghi, traduzione 

di Milena Sanfilippo. 

In libreria 

dal 26 agosto

In una raccolta inedita  
lo sguardo della scrittrice 
su movimenti e passioni 
degli anni Settanta

Nora Ephron, femminista 
senza averne l’aria

punto è che il libro non vuol essere una 
specie di storia esaustiva delle donne 
nei primi anni Settanta; raccoglie so-
lo alcune cose di cui mi andava di scri-
vere”. Rileggerla oggi è spiazzante e 
interessante, perché molte questioni �

di Tiziana Lo Porto 
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